
       

Al Sindaco

Al Presidente del Consiglio

ODG volto ad esprimere gravi perplessità ed a richiedere modifiche al c.d. “Decreto 

Caivano”

Premesso che

 All’indomani dei tragici episodi di violenza avvenuti a Caivano, il Consiglio dei Ministri ha 

approvato il c.d. “Decreto Caivano”, decreto legge che reca “Misure urgenti di contrasto al disagio 

giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile”;

 Le principali misure del Decreto Caivano riguardano certamente i fenomeni di delinquenza 

minorile, ma introducono un generico inasprimento delle sanzioni e delle pene: in tema di spaccio 

lieve, così come dell’arresto in flagranza di reato per il minore colto sul fatto, tanto per citarne 

alcuni; 

 I punti chiave e sostanziali del suddetto Decreto comprendono il carcere più facile, anche 

preventivo, per i minorenni, daspo dai 14 anni, arresto in flagranza per spaccio di lieve entità e per 

reati prima non previsti, per soggetti di età compresa fra 14 e 18 anni, la competenza al Questore in 

materia di misure accessorie, foglio di via obbligatorio, messa alla prova, sanzioni per i genitori ed 

altro ancora,

Atteso che

 Dalla lettura del provvedimento emergenziale di che trattasi, appare evidente lo spirito di 

un intervento governativo sospinto da una corrente unicamente emotiva, dettata dalle vittime di 

fatti criminosi, dalle loro famiglie, dalle comunità ferite, purtroppo con soluzioni di qualità tanto 

bassa quanto alta la premura e la fretta che lo sospinge;

 Provvedimenti emergenziali di siffatta portata recedono e ledono il cosiddetto principio di 

legalità in senso sostanziale, la tipicità delle condotte punibili, la proporzionalità e la 

ragionevolezza della pena, la sua funzione rieducativa, il divieto di irrogare, sotto le spoglie della 

sanzione penale, trattamenti contrari al senso di umanità,

Considerato che

 Il Ministro della Giustizia Nordio, sin dal suo insediamento, ha sostenuto la necessità di 

ridurre il ricorso alla carcerazione preventiva quale obiettivo fondamentale della sua azione 

politica;

 La Camera penale nazionale, come quella milanese, ritengono che la decisione di ampliare 

in modo significativo la custodia cautelare e la facoltà di adottare misure pre-cautelari attraverso 

l’abbassamento dei parametri edittali di riferimento, l’aggiunta di specifiche ipotesi di reato 

nonché l’introduzione del pericolo di fuga tra le esigenze che la giustificano, mira ad una 

sostanziale equiparazione dei minorenni a quelli maggiorenni e rischia di consegnare 

all’esperienza carceraria un numero crescente di giovani anche per fatti di limitata offensività, con 

il rischio di determinare un ulteriore aumento della popolazione carceraria, in un momento di 

forte allarme per la crescita significativa dei detenuti e per l’incessante dramma dei suicidi in 

carcere;

  che ogni forma di detenzione dovrebbe rappresentare, per gli adulti e a maggior ragione per 

soggetti in fase evolutiva, l’extrema ratio, tenendo in massima considerazione l’interesse 



preminente del minore, che ha rappresentato e rappresenta da sempre il paradigma cui si ispira la 

legislazione, anche penale minorile;

  

Considerato altresì che

 Giustizia e sicurezza sono direttamente proporzionali ad educazione e cultura;

 Affichè gli obiettivi di giustizia e sicurezza si affermino e si rafforzino nelle nostre città, è 

necessario investire risorse in politiche sociali, servizi educativi, sportivi e offerte culturali;

 Appare oggi sbagliato pensare ad interventi unicamente repressivi per affrontare il 

preoccupante aumento di reati e violenza fra i minorenni ed altrettanto inefficace possa essere 

arrestarli, incarcerarli ed inasprire le pene;

 Per offrire protezione ad una comunità è necessario investire a lungo termine, 

programmando e garantendo presenze educative capillari e qualificate che educhino i bambini, gli 

adolescenti ed i giovani ad un autentico desiderio di giustizia, prima di tutto incardinato nella 

fiducia in una società adulta ed in uno Stato certamente capaci di mostrarsi coerenti in materia di 

legalità e solidarietà,

Preso atto che

  Scuole inclusive, spazi di socialità, accompagnamento educativo, orientamento ed 

inserimento lavorativo, costituiscano segni tangibili che necessitano oggi di essere valorizzati e 

sostenuti con investimenti economici adeguati e stabili, con politiche ed anche decreti che 

“mettano in sicurezza” i territori, a cominciare dai giovani e dai più piccoli;

 Il provvedimento d’urgenza denominato Decreto Caivano manchi indiscutibilmente di un 

progetto educativo globale che, anche attraverso la prevenzione, riporti ad una migliore 

qualità della vita, del lavoro, vada nella direzione del rafforzamento della legalità ed investa sulla 

cultura e sulla salute.

Tutto quanto sopra premesso, atteso e considerato, il Consiglio Comunale

Chiede

ai parlamentari e alle parlamentari reggiani/e eletti/e alla Camera dei Deputati ed al Senato della 

Repubblica Italiana un atto di responsabilità e d’impegno affinchè si giunga, tenuto conto delle 

perplessità e considerazioni tutte rappresentate e contenute nel presente Ordine del Giorno, alla 

conversione del Decreto Caivano, mettendo al centro l’infanzia e l’adolescenza, attraverso scelte ed 

investimenti che indiscutibilmente riconoscano il valore del lavoro educativo, sociale e di cura, 

oggi mancanti nel testo legislativo e 

Impegna il sindaco e la giunta comunale

a sostenere in tutte le sedi opportune tale istanza, inviando questo Ordine del Giorno a tutti i 

parlamentari/e reggiani/e eletti/e, affinchè raccolgano l’essenza ed il contenuto di quanto in esso 

riportato e se ne facciano valorosamente istanti nelle opportune sedi.

I gruppi consiliari 

Partito Democratico, 

Uniti per Correggio, 

Noi Giovani


